
 

 
 

  

 

 

 

 

 

D.L. 154/2020 – ORDINANZA DELLA PROTEZIONE CIVILE 658/2020 

MISURE URGENTI  DI SOLIDARIETA’ ALIMENTARE   SOSTEGNO 

ALL’EMERGENZA SOCIO-ASSISTENZIALE DA COVID-19 
 

 

 
 

EMERGENZA CORONAVIRUS 

  
 

AVVISO PUBBLICO 

ESERCENTI 

RIAPERTURA TERMINI 

 

Manifestazione di interesse per l’individuazione di esercizi commerciali   interessati alla fornitura di 
prodotti alimentari e generi di prima necessità -  prodotti per l’igiene personale e domestica- 
bombole di gas – farmaci da banco - a soggetti economicamente svantaggiati. 

 

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

 

Considerato che a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID19 sono stati emessi diversi 
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, nonché Ordinanze e deliberazioni a livello 
regionale e comunale volti a contenere il diffondersi della pandemia; 

Che le restrizioni  hanno  acuito le fragilità già presenti in quei nuclei familiari che versano in 
condizioni di precarietà socio-economica; 

Che è intendimento dell’Amministrazione Comunale, nel rispetto delle  direttive dettate dal  D.L. 

154/2020 E DALL’ ORDINANZA DELLA PROTEZIONE CIVILE 658/2020 MISURE 

URGENTI  DI SOLIDARIETA’ ALIMENTARE SOSTEGNO ALL’EMERGENZA SOCIO-

ASSISTENZIALE DA COVID-19 porre  attenzione  a tutte quelle  persone e a quelle  famiglie 

che in  questo periodo di emergenza vivono  in condizione d’indigenza e di fragilità; 

Vista la Legge n.328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali”, all’art. 22, comma 2, lett. a), la quale indica tra i  livelli essenziali delle prestazioni 
sociali, le misure di contrasto della povertà e di sostegno al reddito; 

Visto il Regolamento Comunale per l’erogazione di prestazioni sociali agevolate vigente; 

Visti: 

- Il D.L.154/2020; 



- L’Ordinanza della Protezione Civile 658/2020; 

 

RENDE NOTO CHE 

 

 L’Amministrazione Comunale di Niscemi  intende concedere ai nuclei familiari residenti nel 
Comune di Niscemi che versano in condizioni di grave disagio economico, buoni spesa  finalizzati a 
fronteggiare le esigenze primarie legate all'approvvigionamento di : 

1. prodotti alimentari e generi di prima necessità   

2. prodotti per l’igiene personale e domestica 

3. bombole di gas  da cucina. 

Sono esclusi bevande alcooliche, tabacchi, ricariche telefoniche, giochi e lotterie. 

 A tale scopo, l'Amministrazione  intende avviare una procedura ad evidenza pubblica tramite 

Avviso di Manifestazione di Interesse per l’individuazione di esercizi commerciali interessati alla 

fornitura di prodotti  sopra elencati  mediante  Buoni Spesa nominali in formato cartaceo 

(VOUCHER) a favore dei soggetti economicamente svantaggiati ammessi al beneficio. 

 I buoni spesa sono spendibili solo presso gli esercizi aderenti all'iniziativa che verranno  

inseriti in una long-list,  (albo comunale) mediante il sistema dell'accreditamento. 

 Si precisa che: 

• il BUONO SPESA dà diritto all’acquisto delle  tipologie di beni sopra riportati; 

• i BUONI devono essere spesi presso l'esercizio individuato dai beneficiari tra quelli 

 accreditati nel Comune di Niscemi, inseriti nella long-list a seguito di adesione alla Manifestazione  

di Interesse e verifica dei requisiti di legge per contrarre con la Pubblica amministrazione; 

• possono essere cumulabili  ma non cedibili, pertanto, devono risultare controfirmati dal 
possessore; 

• non è utilizzabile quale denaro contante e non dà diritto a resto in contanti; 

• comporta l’obbligo per il fruitore, di regolare in contanti l’eventuale differenza in eccesso tra 
il valore facciale del buono ed il prezzo dei beni acquistati. 

 

Gli esercenti interessati potranno presentare istanza di partecipazione su apposito modulo      

fornito dall'Ufficio Servizi Sociali o scaricabile  dal sito istituzionale del Comune di Niscemi   

www.comune.niscemi.cl.it 

Le istanze di partecipazione dovranno pervenire all'Ufficio di Protocollo all'indirizzo pec: 

ufficioprotocollo@comuneniscemipec.it entro il termine perentorio   del giorno 11.02.2021 

recante il seguente oggetto: “Manifestazione di interesse relativa alla costituzione dell'elenco dei 

soggetti accreditati per la fornitura di buoni spesa D.L. 154/2020 ed Ord. Prot. Civile n. 658/2020”. 

Le dichiarazioni devono essere rese ai sensi del D.P.R.  28/12/2000, n. 445 - Riapertura termini - 

L'istante, dopo la valutazione  della sussistenza  dei requisiti richiesti per l'accreditamento, 



sarà invitato dal Comune   Ufficio Servizi Sociali, a sottoscrivere il patto di accreditamento in     

cui risultano i corrispettivi obblighi delle parti. A fine servizio si procederà alla quantificazione    

del valore effettivo della fornitura resa da ciascuno dei soggetti accreditati sulla base delle scelte 

effettuate dagli utenti, mediante nota con indicazione dei  buoni spesa ricevuti,  vidimati, 

controfirmati dal  beneficiario e dal titolare dell’esercizio commerciale, con allegati gli    

scontrini fiscalmente validi corrispondenti alla nota  emessa ed emissione fattura (fuori campo    

IVA ART. 2 D.P.R. 633/72) allegata alla nota. 

Si fa rilevare che, al fine di evitare situazioni incresciose,   prima della consegna degli stessi ai 
beneficiari, sui  buoni   sarà apposta firma e timbro  tutti in originale. 

L’avvenuto accreditamento non comporta automaticamente la possibilità di erogare le 

prestazioni, bensì l’iscrizione nell’elenco dei fornitori accreditati fra i quali il cittadino avente diritto 

ai servizi potrà effettuare la propria scelta. 

Il perfezionamento del rapporto di fornitura tramite voucher avverrà attraverso la sottoscrizione del 

patto di accreditamento  da stipularsi fra il Comune ed il soggetto accreditato, nel quale sono  

precisate le disposizioni e le condizioni che regolano i rapporti fra le parti in causa. 

Gli esercenti devono rendere dichiarazione relativa alla tipologia di prodotti associati al BUONO ( 

Codice ATECO). 

Tracciabilità dei flussi finanziari 

L’istante accreditato, ai sensi della Legge n.136 del 13 agosto 2010 “Tracciabilità dei flussi 

finanziari”, dovrà indicare il numero di conto corrente “dedicato” su cui dovranno transitare tutti i 

movimenti finanziari, relativi alla gestione dei servizi espletati indicando altresì le generalità ed il 

codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto. Il mancato rispetto di queste 

disposizioni comporta nullità assoluta del patto di accreditamento. 

Trattamento dati personali 

L'istante  dovrà garantire l’applicazione del D. Lgs. 30.06.2003 n.196 recante disposizioni a tutela 

delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personale. 

 Sicurezza sui luoghi di lavoro 

L'istante  è tenuto ad applicare il D. Lgs. 81/2008 sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Durata dell’accreditamento 

L’accreditamento previsto dal presente bando riveste carattere di eccezionalità in relazione alla 

emergenza epidemiologica da COVID19, pertanto la stessa si considererà conclusa al superamento 

dell’emergenza epidemiologica da COVID19. 

Decadenza dell’albo 

Sarà disposta la decadenza all’albo (ovvero la cancellazione dall’albo) in caso di: 

-        sopravvenienza di circostanze che comportino il venir meno dei requisiti di cui all’art.80 

         del D. Lgs. 50/2016; 



-        Inadempimento grave degli obblighi del patto di accreditamento. 

Il Comune contesta l’inadempimento grave con nota scritta da inoltrare a mezzo pec.   

L'istante potrà produrre osservazioni entro dieci giorni. Rimane insindacabile il giudizio   

dell’Amministrazione ed è precluso alla ditta qualunque ulteriore ricorso. 

  

Niscemi lì, 01/02/2021               IL SINDACO 

        Avv. Massimiliano Valentino CONTI 

        

       


